
Ci dicono che l’orco è vivo. 
Sì, l’orco è vivo, quando cam-
bia la luce col progredire 
delle ore l’orco cambia faccia 
e anche ad avvicinarsi, con la 
vegetazione che lo ricopre, 
sembra spalancare la bocca 
ancor di più. Non sono sta-
ti fatti abbastanza studi per 
stabilire se fosse un effetto 
voluto da Ligorio o se soltan-
to è frutto della suggestione. 
Ci sono ancora molti misteri 
da risolvere in questo gio-
iello architettonico nel cuore 
dell’Italia.

Memento mori. Al culmine 
della visita, che noi abbiamo 
descritto sommariamente, ma 
che il viaggiatore potrà com-
piere con la necessaria calma, 
troviamo il tempio. Il tempio 
non c’era negli anni Cinquanta del ‘500. Venne ag-
giunto solo nel 1580. Cos’era accaduto nel frattem-
po? La moglie di Vicino era morta e lui, per il dolo-
re, decise di erigere quel tempio, dedicandolo a lei. 
Ma facendo molto di più: lo costruì come un tempio 
del cielo, con i segni zodiacali disposti come sulla 
carta celeste, imitando la pianta di Santa Maria del 
Fiore a Firenze, innalzando il suo amore perduto 
verso le stelle. Ma anche suggellando la fine del 
“bosco iniziatico” con la morte. 

Noi pensavamo di essere stati semplicemente 
iniziati alla bellezza dello stupirsi. Ma in realtà sia-
mo stati iniziati alla vita, con lo stupore, l’orrore, 
la meraviglia, il gioco, la paura. Il tempio sintetiz-
za l’esperienza del parco e il parco l’esperienza 
umana. E noi eravamo i protagonisti inconsapevoli 
di un romanzo di formazione.

Ce ne andiamo. Torniamo nel mondo. Torniamo 
a fare i personaggi di un romanzo di formazione. 
Adesso però sappiamo di cosa stiamo parlando. 

Il Parco è aperto tutti i giorni dell’anno 
con orario continuato dalle 8,00 al tramonto. 
L’ingresso è a pagamento con le seguenti tariffe:

SINGOLO € 9,00• 
BAMBINI da 4 a 8 anni € 7,00• 
GRUPPI, minimo 30 persone, € 7,00 (con let-• 
tera Ente promotore) e una gratuità.
SCUOLE € 5.50 (con lettera della scuola) e • 
una gratuità ogni 15 persone.

Elenco completo delle statue nel parco, 
seguendo l’ordine della guida turistica
Dopo l’ingresso deviazione a sinistra dove s’in-
contrano le Sfingi. 

Tornare 50 m. indietro per vedere Proteo-Glauco. 
Proseguendo verso destra troviamo: 
Ercole-Caco, Tartaruga-Balena, Fontana di Pegaso, 
Albero scultura, Sedili e Ninfeo, Vasca delfini, Fon-
tana con ninfa, Teatro, Casetta pendente, Tomba, 
Casa semilavorata, Fontana, Vasi, Nettuno, Delfino, 
Donna dormiente, Drago, Elefante, Cerere, Orco, 
Vaso monumentale, Panca etrusca, Cerbero, Pro-
serpina, Ghiande e Pigne, Orso araldico, Sirena 
Echidna, Leoni, Furia, Sedile, Mausoleo, Tempietto, 
Rotonda.

Luoghi interessanti vicino al parco
Bolsena (VT), Calcata (VT), Civita (VT), Montefia-
scone (VT), Oriolo Romano (VT), Ronciglione (VT), 
San Martino al Cimino (VT), Vitorchiano (VT).

Eventi stagionali a Bomarzo
Sagra del biscotto e Palio di Sant’Anselmo: ogni 
anno il 25 aprile.
Cooperativa agricola del lavoro di Bomarzo: per 
gustare l’olio della Tuscia (piazza della Repubbli-
ca, tel. 0761/924098).

www.bomarzo.net
www.comunebomarzo.it

Pro-loco Bomarzo
Corso Meonia, 7
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